Mod. B1 – istanza riconosc.to in

mancanza requisiti. Società/Coop
(aggiornato al D.Lgs. 101/2005;) 

                                                                                                     marca da bollo ^
AL Circondario Empolese Valdelsa

Agricoltura Caccia Pesca e Ambiente

Piazza della Vittoria n. 54

50053 – Empoli   (FI)

Oggetto: 
Istanza di riconoscimento della qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) ai sensi dell’art 1, comma 5-ter, del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 99, e successive modifiche ed integrazioni.
I /L  sottoscritt    ______________________________________ nat  a _____________________________(____)

il _________________ e resident  a __________________________Via____________________________N.___,

recapito telefonico ________________- cell._________________ -e-mail ________________________________,

in qualità di (1)________________________________________________________________________________,

°[della (*) società (2)_________________________________________________________,con P.IVA 

n.____________________________ed iscrizione al n.___________________________del registro delle imprese della C.C.I.A.A di _________________,  di proprietà________________________________________________________,

con sede legale  in Comune di___________________(___)fraz._________________,Via/loc.__________________

_______________N._____C.A.P._______ - tel.______________- e-mail_________________, che in forza del titolo 

di possesso (3) _______________________conduce l’azienda agraria denominata_______________________________

situata nel Comune di____________________(___ ) fraz/loc.____________________, estesa  Ha____________ ,   ]° 
pur non disponendo – allo stato – dei previsti requisiti di Legge, avvalendosi delle disposizioni di cui al comma 5-ter della normativa citata in oggetto, presenta istanza di riconoscimento della qualifica di  imprenditore agricolo professionale (IAP)  per la citata società e ne richiede apposita certificazione.


  Nel dichiarare di essere consapevole che la qualifica di I.A.P. di cui trattasi può essere apportata da parte dell’amministratore ad una sola società                                (barrare il quadrato solo quando ricorre il caso)
 Dichiara altresì di prendere atto della normativa vigente in materia di privacy e di autorizzare il Circondario Empolese Valdelsa al trattamento dei propri dati personali per le sole finalità istituzionali e strumentali dell’Ente stesso.

Eventuali note esplicative  o precisazioni:

________________________________________________________________________________________________

Si impegna inoltre a fornire qualsiasi altra documentazione integrativa o di verifica che l’Ente ritenesse opportuno richiedere.

                                       , lì _______________                                           

                                                                                                __________________________________________

                                                   In Fede: I  Richiedent 
                                                                                                 __________________________________________

Allegati: marca da bollo del valore attuale ^ ; fotocopia documento d’identità valido (per firma non apposta in

              presenza di apposito funzionario); idonea documentazione attestante la propria qualifica (per società in essere).

(1) presidente – legale rappresentante – socio – amministratore – ecc. - (2) ragione sociale della società per la quale viene richiesta la certificazione 

(3) proprietà, affitto, altro (da specificare)        -    °[ ]° compilare la parte (in modo parziale o totale) solo quando ricorre il caso;

^ la normativa di cui alla L.604/54 e succ. mod/int, relativamente all’acquisto piccola proprietà contadina, ammette la presentazione dell’istanza in 

   carta libera.
DECRETO LEGISLATIVO 29 marzo 2004, n.99 e succ. mod/int. 


(disposizioni concernenti la figura dell’I.A.P.)

Art.1    Imprenditore agricolo professionale 

1. Ai fini dell'applicazione della normativa statale, è imprenditore agricolo professionale (IAP) colui il quale, in possesso di conoscenze e competenze professionali ai sensi dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1257/1999 del 17 maggio 1999, del Consiglio, dedichi alle attività agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile, direttamente o in qualità di socio di società, almeno il cinquanta per cento del proprio tempo di lavoro complessivo e che ricavi dalle attività medesime almeno il cinquanta per cento del proprio reddito globale da lavoro. Le pensioni di ogni genere, gli assegni ad esse equiparati, le indennità e le somme percepite per l'espletamento di cariche pubbliche, ovvero in associazioni ed altri enti operanti nel settore agricolo, sono escluse dal computo del reddito globale da lavoro. Nel caso delle società di persone e cooperative, ivi incluse le cooperative di lavoro, l'attività svolta dai soci nella società, in presenza dei requisiti di conoscenze e competenze professionali, tempo lavoro e reddito di cui al primo periodo, è idonea a far acquisire ai medesimi la qualifica di imprenditore agricolo professionale e al riconoscimento dei requisiti per i soci lavoratori. Nel caso di società di capitali, l'attività svolta dagli amministratori nella società, in presenza dei predetti requisiti di conoscenze e competenze professionali, tempo lavoro e reddito, è idonea a far acquisire ai medesimi amministratori la qualifica di imprenditore agricolo professionale. Per l'imprenditore che operi nelle zone svantaggiate di cui all'articolo 17 del citato regolamento (CE) n. 1257/1999, i requisiti di cui al presente comma sono ridotti al venticinque per cento. 

2. Le regioni accertano ad ogni effetto il possesso dei requisiti di cui al comma 1. E' fatta salva la facolta' dell'Istituto nazionale di previdenza sociale (INPS) di svolgere, ai fini previdenziali, le verifiche ritenute necessarie ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 476.

3. Le società di persone, cooperative e di capitali, anche a scopo consortile, sono considerate imprenditori agricoli professionali qualora lo statuto preveda quale oggetto sociale l'esercizio esclusivo delle attività agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile e siano in possesso dei seguenti requisiti: 

a) nel caso di società di persone qualora almeno un socio sia in possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale. Per le società in accomandita la qualifica si riferisce ai soci accomandatari; 

b) nel caso di società di capitali o cooperative, quando almeno un amministratore che sia anche socio per le società cooperative sia in possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale. 

3-bis. La qualifica di imprenditore agricolo professionale può essere apportata da parte dell'amministratore ad una sola società. 

4. All'imprenditore agricolo professionale persona fisica, se iscritto nella gestione previdenziale ed assistenziale, sono altresì riconosciute le agevolazioni tributarie in materia di imposizione indiretta e creditizie stabilite dalla normativa vigente a favore delle persone fisiche in possesso della qualifica di coltivatore diretto. La perdita dei requisiti di cui al comma 1, nei cinque anni dalla data di applicazione delle agevolazioni ricevute in qualità di imprenditore agricolo professionale determina la decadenza dalle agevolazioni medesime. 

5. Le indennità e le somme percepite per l'attività svolta in società agricole di persone, cooperative, di capitali, anche a scopo consortile, sono considerate come redditi da lavoro derivanti da attività agricole ai fini del presente articolo, e consentono l'iscrizione del soggetto interessato nella gestione previdenziale ed assistenziale per l'agricoltura. 

5-bis. L'imprenditore agricolo professionale persona fisica, anche ove socio di società di persone o cooperative, ovvero amministratore di società di capitali, deve iscriversi nella gestione previdenziale ed assistenziale per l'agricoltura. Ai soci lavoratori di cooperative si applica l'articolo 1, comma 3, della legge 3 aprile 2001, n. 142. 

5-ter. Le disposizioni relative all'imprenditore agricolo professionale si applicano anche ai soggetti persone fisiche o società che, pur non in possesso dei requisiti di cui ai commi 1 e 3, abbiano presentato istanza di riconoscimento della qualifica alla Regione competente che rilascia apposita certificazione, nonché si siano iscritti all'apposita gestione dell'INPS. Entro ventiquattro mesi dalla data di presentazione dell'istanza di riconoscimento, salvo diverso termine stabilito dalle regioni, il soggetto interessato deve risultare in possesso dei requisiti di cui ai predetti commi 1 e 3, pena la decadenza degli eventuali benefici conseguiti. Le regioni e l'Agenzia delle entrate definiscono modalità di comunicazione delle informazioni relative al possesso dei requisiti relativi alla qualifica di IAP. 

5-quater. Qualunque riferimento nella legislazione vigente all'imprenditore agricolo a titolo principale si intende riferito all'imprenditore agricolo professionale, come definito nel presente articolo . 

5-quinquies. L'articolo 12 della legge 9 maggio 1975, n. 153, e successive modificazioni, è abrogato . 

Art. 2        Societa' agricole


1. La ragione sociale o la denominazione sociale delle societa' che hanno quale oggetto sociale l'esercizio esclusivo delle attivita' di cui all'articolo 2135 del codice civile deve contenere l'indicazione di societa' agricola.

2. Le societa' costituite alla data di entrata in vigore del presente decreto, che abbiano i requisiti di cui al presente articolo, devono inserire nella ragione sociale o nella denominazione sociale la indicazione di «societa' agricola» ed adeguare lo statuto, ove redatto. 
Le predette societa' sono esentate dal pagamento di tributi e diritti dovuti per l'aggiornamento della ragione sociale o denominazione sociale negli atti catastali e nei pubblici registri immobiliari e per ogni altro adempimento necessario.

3. L'esercizio del diritto di prelazione o di riscatto di cui all'articolo 8 della legge 26 maggio 1965, n. 590, e successive modificazioni, ed all'articolo 7 della legge 14 agosto 1971, n. 817, spetta anche alla societa' agricola di persone qualora almeno la meta' dei soci sia in possesso della qualifica di coltivatore diretto come risultante dall'iscrizione nella sezione speciale del registro delle imprese di cui all'articolo 2188 e seguenti del codice civile. 
Alla medesima societa' sono in ogni caso riconosciute, altresi', le agevolazioni previdenziali ed assistenziali stabilite dalla normativa vigente a favore delle persone fisiche in possesso della qualifica di coltivatore diretto.

4. Alle società agricole di cui all'articolo 1, comma 3, qualificate imprenditori agricoli professionali, sono riconosciute le agevolazioni tributarie in materia di imposizione indiretta e creditizie stabilite dalla normativa vigente a favore delle persone fisiche in possesso della qualifica di coltivatore diretto. La perdita dei requisiti di cui all'articolo 1, comma 3, nei cinque anni dalla data di applicazione delle agevolazioni ricevute in qualità di imprenditore agricolo professionale determina la decadenza dalle agevolazioni medesime. 

4-bis. Le agevolazioni di cui al comma 4 sono riconosciute anche alle società agricole di persone con almeno un socio coltivatore diretto, alle società agricole di capitali con almeno un amministratore coltivatore diretto, nonché alle società cooperative con almeno un amministratore socio coltivatore diretto, iscritti nella relativa gestione previdenziale e assistenziale. In ogni caso le agevolazioni, se richieste dalla società, non possono essere riconosciute anche al coltivatore diretto socio o amministratore. La perdita dei requisiti di cui al presente comma nei cinque anni dalla data di applicazione delle agevolazioni determina la decadenza dalle agevolazioni medesime . 
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